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Per Bisaglia 550 miliardi non bastano 

Il PCI chiede 
di accertare 
il costo della 

operazione EGAM 
Martedì saranno ascoltati alla commissione Bilancio 
della Camera i dirigenti dell'IRI e dell'ENI - Intesa 
a portare in aula entro giovedì il decreto governativo 

ROMA — L'avvio di-ila di.-cuss:one alla commissione Bilancio 
della Camera, de! Jet: reto r-uìlo scioglimento deli'EGAM e 
il trasferimento delle sue imprese all'I HI e all'ENI, è s ta to 
segnalo da un fatto nuovo: il rappresentante del governo. 
sottosegretario Castelli, ha informato la commissione che lo 
stanziamento di 550 miliardi deliberato dal Consiglio dei mi
nistri appena due settimane fa non è ri tenuto sufficiente 
dal ministero delle Partecipazioni Statali per compiere tut te 
le operazioni previste dal decreto stesso. Ed ha prospettato 
una ipotesi di aumento dello stanziamento non esattamente 
quantificata, ma che non e inferiore ai 200 miliardi. 

Di fronte a questo fatto nuovo, il compagno Gambolato. 
per il gruppo comunista, ha chiesto alla commissione, e questa 
lia accettato la proposta, di ascoltare nella matt inata di mar
tedì prossimo 1 dirigenti dclì'IRI. dell'ENI e delle organizza
zioni .sindacali allo scopo di a'-certart il re.de costo dell'ope
razione. Ciò perché il Parlamento deve deliberare su cose 
chiare e non deve trovarsi, ad onni pie sospinto, in presenza 
d' una girondola d: calcoli che ir.-» l'altro rende non credibili 
gli stessi aspetti positivi del decreto governativo. Comunque 
vi è l'intesa tra tutti i gruppi di oortare entro g.ovedi il 
decreto in aula per il primo voto della legge di conversione. 

Dopo una relazioni' dell'oli, li a.vi, il compagno Bartolin: 
(nel dibattito e intervenuto anche il compagno Marghem ha 
affermato che i comunisti sono per una sollecita trasforma
zione in legee del decreto, di modo che immediatamente en
trino in funzione i meccanismi che il provvedimento prevede, 
perché con tempestività si avvìi l'azione di r isanamento 
delle aziende dei settori che dall'EGAM passano all'IRI e set 
loie siderurgico! e all'ENI isettore meccano tessile e metal
lurgico». Ciò allo scopo di sventare le manovre con le quali 
si tende a far passare soluzioni diverse da quelle indicate dal 
decreto, per far pagare solo ai lavoratori le conseguenze del 
dissesto e per favorire i tentativi (che non mancano» di pri
vatizzare le imprese ed i settori che hanno concrete possibilità 
di sviluppo (e il deoutato comunista ha a questo riguardo ri 
chiamato le dimissioni dell'avv. Storoni da vice presidente del
l'IRI e le iniziative intraprese da un gruppo di senatori de? 
mocristiani ». 

Bartolini ha quindi preannunciato. a nome del gruppo. 
la presentazione di emendamenti migliorativi tesi: 1) ad 
una precisazione circa i programmi di settore, che ad avviso 
del PCI debbono riguardare tutte le aziende ed in primo luogo 
ciucile che presentano possibilità di sviluppo: 2» ad una fina
lizzazione degli investimenti: 3> ad una esatta definizione 
della funzione del comitato di liouidazione. che deve cessare 
con il passaggio delle imprese all'IRI e all'ENI. 

Con i loro emendamenti, inoltre. - comunisti mirano ad 
assicurare il pieno e razionale utilizzo delle risorse umane 
e tecnico scientifiche delle finanziarie e delle società che fa
cevano capo all'PlGAM e chiedono che entro tre mesi dalla 
data di emanazione del decreto il governo riferisca al Parla
mento sullo stato del passaggio delle imprese e della elabo
razione dei programmi d: settore. L'e.-igenza che si faccia 
chiarezza sui fondi r.ece.-.sar; e stata espressi anche d.' 
Giorgio La Malfa «PRI». Marietti <PSI». Napoleoni (ind. di 
sin.), Vizzini iPSDI». 

La lunga e assurda «storia» della fabbrica delle monete 

Solo dopo 6 anni 
reperita l'area 
per costruire 

la nuova Zecca 
Interpellanza del PCI al Senato * Le banche conti
nuano intanto a stampare «miniassegni» - Si 
può e si deve fare subito qualcosa per aumen
tare la produzione • Le richieste dei sindacati 

ROMA — « Ancne raddop
piando la produzione occor
rerebbero almeno quindici ;• li
ni per risolvere il problema 
degli ^piccioli >. L'assunto è 
di una agenzia d: stampa, che 
ha diffuso una nota per di 
mostrare, alla luce di alcune 
considerazioni basate sul latto 
che nel no.->tro Paese le mo 
liete metalliche disponibili per 
ogni cittadino ammontano ad 
un importo complessivo di 
4.235 lire, mentre la media 
degli altri paesi occidentali 
è pari a circa 17 mila lire. 

Per giungere ad una pio 
duzioiie considerata "Ottima 
le » di Hi miliardi di « pez
zi n all'anno sarebbe neces
sario secc.ndo la stessa i'cn-
te coniarne altri per 14 mi
liardi di lire, mentre la Zec
ca, pur raddoppiando il suo 
« gettito» attuale (450 milioni 
di « pezzi <•> nel 197(ì». non pò-
treblje in alcun modo conse
guire l'obiettivo indicato, se 
non. appunto, in quasi quindi
ci anni. 

Non s: sa fino a che punto 
queste notizie .ws-simistiche 
rispondono alla realtà della 
situazione. In ogni caso e cor 
to che qualcosa di positivo 
si può fare subito. Lo hanno 
affermato i sindacati nei loro 
incontri co! compagno D'Ale 
ma. presidente delia commis
sione Finanze e Tesoro della 
Camera, proponendo, fra 1* 
altro, il risanamento dell'am
biente. l'utilizzazione di im

pianti ora in disumo e l'in 
troduzione di turni di lavoro 
in aiig.unta agli orari nor
mali. Ed è in vista di que.v.a 
possibilità ohe i compagni se 
natori Li Vieni e Bona -zi 
hanno presentato in quov : 
giorni una interpellanza a! 
presidente de! Consiglio e ai 
ministri del Tesoro e dei La
vori pubblici. 

Fare presto 
Gli interpellanti chiedono. 

Ira l'altro, «cosa intende la 
re il governo per provvede 
re alla costruzione del nao\o 
stabilimento per la Zecca, per 
cui sono già disponibili 15 mi 
liardi: per adottare rapida 
mente i provvedimenti t e c i u i 
e organizzativi per l'utilizza 
/ione degli impianti e }Ì"V 1' 
imoiesro ed il compenso del 
personale al line di reali.:/» 
re subito un consistente au
mento della produzione di mo 
nete metal l iche. . 

Li Vigni e Bonaz/.i. inoltre. 
rilevano l'esijen-'.a di <i :m 
pedi re che dalla ineliWienM 
della Zei'ca t r amano vantag
gio e consistenza intcre.vi. 
contrastanti con la funzione 
esclusiva dello Stato nel 
l'emettere moneta. come 
quelli delle banche ohe met
tono in circolazione "miniai 
segni" ->. E questo anche per 
non alimentare « sfiducia e di
scredito verso l'ordinamento 

e le istituzioni democrau.-he • 
Con l'iniziativa de: senatori 

comunisti, pertanto, l'altare 
dei « miniashCE-ni • ile.ite ol 
tretutto d- speculazione e cii 
spreco per il fatto che una 
parte rilevante di queiia : cal
ta". logorandosi rapidamente. 
non viene riassorbita dagli 
istituti di credito che la in i 
no stampare e la diilondo.v>> 
es.-e dalla polemica «.- dalle 
campagne Hiomalistiche per 
entrare in Parlamento, ih.a 
mando in causa alcun; mini 
stri e il governo nel .-.no in
sieme. • 

Si vedrà, dunque, m side 
parlamentare quali arno'.'ien-
t: verranno portati a gius'.:!': 
care l'assurda situazioih- ohe 
--: •• venuta a creare. S. ve 
dia anche -- speriamo — qua 
le è ougi la reale oonsi.-:eii 
za del lenomeno dei « mmia.s-
sejni » che. secondo alcuni. 
ammonterebbero ormai a cir
ca 50 miliardi di lire. E si 
vedrà, infine, >e e quali .n-
terventi a b e v e e lun-io 'or
inine si pensa di a: tua re al 
lo scopo '.li evi!:-.re '-'li IP.COII-
venienti lamentai:. 

Intanto vaie la pen.i rieo 
struire pe- sommi e:>pi la 
-(.storia '> di questo .n-:'ed:b: 
le « caso italiano >. Coni;n.-;a 
mo col dire che per la costru
zione di un nuovo stabilimen
to da destinare alla Zecca il 
ministro dei Lavori pubblici 
fu autorizzato, nell'orma. !on 
tano 28 luglio 1971. con la 

legge n .VT7 a predispone 
le relative pratiche e a spen
dere- — allena — 3 miliardi cii 
lire. 

Il latto stesso che il Parla 
mento abbia varato una 'cine 
vi ad hoc '• Mendica, ovvia 
mente, che i! nuovo imputi 
to di cu. si parla era una esi 
gonza t>ià ini 1!*71 ima ci: 
latto lo era mollo prunai. So 
nonché soltanto il 22 aprile 
1976. il sOttoieg iota rio al Te 
soro dichiarò alla commissio
ne Finanze e Te.-oro del Fe
nato che il ministero del Te 
soro. d'intesa col comune di 
Roma, aveva deciso di e ri 
servare alla costruzione de 
Minata alla Zecca 12 dei 40 
miliardi stanziati, in quei 
giorni, per la costruzione di 
edifici pubblici nella Cam'a 
le». 

Ignorati i problemi 
E questo in quanto, co

me I.i stessa commissione .-e 
natorrale aveva accertato con 
un apposito soprannomi. e.a 
stato constatato ohe i< nell'at
tuale sede era impossibile gu 
rantire non soltanto un ade 
guato sviluppo della produzio
ne. ma anche so'o condizioni 
di sicurezza e di igiene per 
i lavoratori >. 

Ora, lilialmente, dopo ben 
sei anni è stato individuato 
il terreno sul quale realizza- \ 
re la nuova costruzione. In- i 

tanto la Zec a ha continualo 
a lavorare alla peggio e senza 
teneie conio della modino.» 
/ione dei fattori he .iiilaisvo 
no sulla cir.-o'.azione dei vari 
tagli di moneta metallica iso 
prat tut to m relazione alla sva 
lutazione e allo conseguenti 
crescenti difficolta del coni 
merino al dftta-'lio». 

Nel 1 rat tempo ì problem. 
dei lavoratori sono st.itì coni 
pletamente ignorati col risul
tato di impedii e anche quei 
modesti incrementi produtn 
vi che la vecchia sode della 
Zecca può permettere adoi 
landò gli accorgimenti o gli 
interventi richiesti dai sinda 
i-.iti. A riprova delia progres 
siva obsolescenza a cui è 
stato condotte» lo stabilimen
to d: coniazione sta. Ira l'ai 
irò. il latto ohe le monete 
da 200 lire di cui ora stata 
autorizzata la fabbricazione 
con 1» legge n. 325 dei 5 
maggio 1970. non sono ancora 
state jxjste m circolazione e 
non si sa quando potremo ve 
derno una. 

Le cose strane e distorto. 
cerne si vede, sono pai 'v 
chie. Ora qualcuno sembra 
intenzionato a provocare al
larmismi eccesso.', non si sa 
bene a quale vero scc.;>o. se 
non quello di screditare le 
istituzioni della Repubblica 
democratica come rilevano i 
senatori del nostro partito. 

Sirio Sebastianelli 

Preannunciati emendamenti 

Senatori de vogliono 
modificare la legge 
sulla riconversione 

Di Marino per il PCI: si corre il rischio di compro
mettere la possibilità di varare il provvedimento 

ROMA — Il progetto di ri
conversione industriale passa
to dalla Camera al Senato. 
e sottoposto ad un « fuoco 
di fila » dei senatori demo
cristiani i quali hanno prean
nunciato emendamenti m al
cune sue parti. 

In particolare, il senatore 
Franco Relnvchim. resnoii.-a-
bile della DC per le Parte
cipazioni st it ili. ha detto olio 
il disegno di legno approvato 
a Montecitorio richiede e: un 
ulteriore, responsabile appro
fondimento in ordine ad al
cuni importanti risvolti ». A 
questa dichiarazione hanno 
fatto seguito riunioni di espo
nenti democristiani. Dall'ulti
ma in ordine di tempo è 
emersi l'indicazione di limi
tare l.i revisione di alcune 
parti della legno che riguar
dano le Partecipazioni .statali 
e le procedure per la con
cessione dei finanziamenti. A 
questa riunione hanno pre-o 
parte lo stesso Roberrhir.i. 
1! responsabile economico del
la DC Fona.-. Astrati: ed 
e-.por:: economici come il so
natore Andreatta. -

II compagno Di Marino. vi
ro presidente de! gruppo co
munista ai Sonato. ha dichia
rato. a questo proposito, ohe 
« l 'orientamento deliberato 
rial grupuo de: sonatori eie 
di apportare .il te.-to del di

segno di legge sulla ricon
versione industriale una se
ne di emendamenti, pur es
sendo ovviamente incensura
bile sul piano formale, desta 
nel concreto notevoli preoc
cupazioni e riserve. E" del 
tut to evidente — ha aggiunto 
Di Ma mìo — ohe il testo di 
legue licenziato dalla Camera 
è suscettibile di miglioramen
ti. va però ricordato che è 
frutto di un faticoso e tra
vagliato accordo politico. Ri
mettere in discussione tale 
accordo può compromettere 
la possibilità stessa di varare 
la ieirge o quanto meno può 
rinviare ancora di mesi gli 
urgenti interventi previsti dal
la legge por la ripresa e 
ì! rilancio di importanti set-
lori industriali e dell'econo
mia del Paese <-. 

« Lo r i e l l ime i to delie pro-
redure. ad esempio, può es
sere 2.Usto in astrat to — ha 
prosesui'.o D: Marino — m i 
b.sonila chiarire se si vuole 
una programmazione, con i 
neces.--.iri controlli che essa 
comporta, o solo la erogazio
ne dt inceri! :v; -automatici. 
Cosi per i londi di dotazione 
dello Partecipazioni statali: 
no: comunisti — ha detto Di 
Marino — abbiamo sostenuto 
che quo.-:: soldi devono ser
vire por gli investimenti sul
la ha .-e di prozetti precisi ». 

Introit i c o m p l e s s i v i F S (in milioni) 

f ebbra io 1976 

(definitivi) 

62 822 
- n 

47.768 
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febbraio 1977 
( |>ro\ \ isori ) 

72.696 
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- 3 , 8 % 
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merc i 

l i i i ^ 
«r«V«» viaggiatori e ha uà «ili T O r~r" 

Sfuggendo l'esigenza reale di aumentare l'occupazione 

Gli esperti CEE propongono 
di redistribuire il lavoro 

Inconcludente riunione del comitato CEE che prepara 
la conferenza tripartita di giugno - La CES chiede un 
programma - Proposte incongruenti per il Fondo europeo 

Le Ferrovie dello Stato nei mesi di febbraio e marzo di quest'anno 
hanno registrato incassi in netto miglioramento rispetto a quelli dei corri
spondenti mesi del 1976. I prodotti contabili complessivi per il mese di 
febbraio (illustrati nella tabella) presentano un aumento di 6 miliardi 
e 185 milioni di lire dovuto al maggiore gettito della gestione viaggiatori 
con 5.046 (più 17°o) e di quella merci con 1.139.000 (più 4.9co). 
Si ricorda che il febbraio del '76 ha avuto un giorno in più essendo 
l'anno bisestile. Nel mese di mano l'incremento è stato di 15 miliardi 
e 200 milioni cosi suddiviso: viaggiatori, 1977: 40 miliardi e 226 milioni, 
1976: 31 miliardi e 709 milioni (più 26.9°o): merci. 1977: 33 miliardi 
e 84 milioni, 1976: 26 miliardi e 401 milioni (più 25.3°o). 

IN QUESTO SETTORE SONO STATI REALIZZATI PROFITTI NEL '76 

ESPANSIONE AGIP IN CAMPO MINERARIO 
Approvato ieri il bilancio - Nei prossimi giorni la riunione per decidere l'articolazione della società 

ROMA — Li riuniate per 
L'approvaz.one elei bilancio 
del."AGIP s. e tornita ieri od 
ha canzonato : r..-ultat. già 
no:: : ut.lo d. 2 m.i.urd: o 
212 milioni d: lire. c o r ^ m : -
to — precu-sa un com'jnlcato 
— attravor.-o : .< marg:n; po
sitivi de":."ait:v:tà :n:nerar:a 
che hanno oon.-cnt.io d: b. 
l i n e a r e Io pe rd io rvit.s:.v.:o 
ne", .settore do'.*."approvv;s::o-
riamento. :n q-.io.lo de.^a :a:-
f:na7:ono o de.la d:jtr:bu/:o-
i v de: p rodo tv. pv:rol::or: •*. 
Questa a:ter:r..iz.one del ret
tore ni:nerar:o sembra tanto 
p.u s.jr.v.!:ca:.va •" quanto 
mostra i"ut.'.:tà. ancne :n ter
ni.n: d. t\-onom:;i d: impre
sa. d: e>pandoro '* .ìtt.v.ta d: 
ricerca h.a sul tcrr.tor.o e 
no.le acquo d: per:.non/a n:i-
/-vr.a.e che come serv.r.o :n 
campo .niern;\.'.o;-ialo. 1A- *H-
t.vità minerario sono quel.e 
p.u r.cche anrho :n termini 
d: innovazione tecnologica e. 
por molt: a^pot:.. .11 terni.ni 
d. rillesa, .-u'.le ord.naz.on. di 
mnteriak o.H mdustr.a e d. 
impiego di manodopera alta 
mente qualificata

li! una r.un.one provata 
Be'. cori.-> della pro.~òim.t .-v*. 
tfmana .'. con.-:^l:i d: «mmi-
nintruz.ono de.. 'AGIP da.-re' 
be decidere, MI...» base del.e 
Indicazioni date dall'F.NI. 
r«rt.col«z:onc :n duo r.i.: 

jjruppameti::. dando vita ad 
una struttura autonoma (so
cietà capogruppo 1 nei setto
re minerario. 

Nel cor.-o del 1976 le arve 
d. .-.cerva 1:1 conce.ss.one 
hanno continuato ad espan
der.-: il7-\i .n p.ù> ed h m n o 
rase .unto il numero di 172 
perme.-,s: d. r.cerca e 71 con-
cos.-.on.. I r.ToI: minerari «:-
'.est* ro. ni Zi paesi, costitui
scono la pano n u casp:cu« 
dell'area d: ricerca, ma m 
quo.-'o campo è :n a ' to un 
camb.amento note» ole: la 
e>:en.s.o:ie delle aree su cui 
cercare .-tu d.ventando meno 
.mportaiite ri>p^tM al a cu-
pici tà te.-noloztcn e or/an.z-
zat.va d: operare .n condi-
z.on. p.u d:i"J:c.".:. a prò:or.-
d.ta ut torno a: ."> m.la metri 
e su: tonda:; mar:n:. spec:a. 
mente a profondità ecceden 
t. . 2'.» metri. 

Li r:cerca mineraria si sta 
estendendo inoltre da! pe-
trol.o e sa.- od altre font: di 
energia. L A G I P e impegna
ta nella ricerca di uranio. 
un settore dove ha ottenuto 
nuovi permeasi in Lombar-
d.a ed at t .vato la min.era 
d: Movazza. mentre restano 
n corso ; lavori d: accerta 

mento circa I'e.->>lenza di al
tro arce d. p.u debole mine-
.-a'.://az.or.e. ma p.u vaste. 
nel IÌ«IZ:O e tn altre regioni. 

All'estero '.'AGIP e associata 
ad una ser.e d: imprime di 
r.cerca uran.fera 1:1 Niiter. 
Canada. Sta t . Un:t.. Au
s t r a l e . 

Interessai!!: att iv.tà d: ri
cerca mineraria sono previ
ste daU'ENI. in assoc.az.one 
con l'EMEL. nel a t t o r e geo
termico. Alla individuazione 
dei flussi sotterranei d: ac
que calde e di acque :n pres 
sior.e «soffioni! s: affianca 
l'.ndazine p.ù awen:r..st:ca 
sulla es_-ienza d. rocce cal
de secche :n pross.m.tà del-

• la superfic.e eventualmente 
• sfruttabili con sistemi tee no 
j losric; che sono at tualmente 

oseet to di studio. 
Nel campo della produzio

ne d; petrolio i'AGIP ha vi 
1 sto aumentare ne! corso de! 
; 1976 !e proprie dispc-r.b.'.nà 
' del 24f-,.. Insieme alla IP. ia 
r seconda rete distributi^-n. la 
j disponibilità di greertrio è sta-

-a di 33.8 milioni di tohnel-
1 late. La quota di mercato del 
' settore pubblico è stata quin-
• di del 3 ! » . 

GENGH1NI SI DIMETTE 
DALLA « IMMOBILIARE » 

ROMA — M^rii- Gen?h:n: s. e dimesso da presidente delia 
Generale i.mmobU are Alle sue dimissioni hanno fatto 5ea-jito 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La politica 
v< .sociale » e del lavoro è sta
ta discussa dai ministri de! 
Laverò, dai rappresentami 
dei sindacati e del padronato 
dei nove paesi della CEE. 
presente i! responsabile deuli 
ai fan sociali Vredelin^. r;u 
• liti nel comitato permanen
te dell'occupazione, l'oriian: 
sino di consultazione a uvei 
lo europeo fra parti .--ociali. 
governi e Comunità. 

La discussione, nreoi«•»•"-
ria alla conferenza dipart i ta 
convocata per siuano. è av
venuta .sulla base dì un do 
d imenio elaborato da un 
uruppo d: esperti incaricali 
dalla Comunità, intitolato 
;< prospettive per l'occupazio
ne fino agli anni ottanta . 
Si t rat ta in realtà di pro.̂ iK". ; 
tive irreahstiche. hanno nle j 
vaio 1 sindacati euro:>'; ral
la discu.-v-ione d; ieri, poi- | ' 
che esse vengono afLdate ad ] 
una serie di misure < ridu ; 
zione dell' orano di lavoro. ; 
controilo denli straord.nar. . 
part-time, pensionamento .in- i 
t.riputo, proiun.iiamento dei;.i , 
scolarità, premi alì'occjpaz.o j 
ne» >enz;i un reale coilezu 1 
mento con un discor-o di po
litica •economica generale. I^i 
Confederazione europea de: ! 
sindacati chiede una linea d: ; 
^ espansione .-.elettiva e pro
grammata > che .->! ponna co- ; 
me obiettivo prioritario quel ! 
io dell'occupazione: e oh.uro | 
.nfutti che. in presenza ri. ; 
cinque m:l:on: e mezzo d. (•. ! 
•-occupati total., e d. una fa- J 
-eia di sotto occupaziont e ! 
d: disoccupazione parziale che 
.0 stesso documento CEE va 
iuta a t torno al selle e l'otto 
ix*r cento delia popolazione i 
attiva nei nove pae.-i. nt.n ' 
basiano m.sure di redi-.tr.bu • 
ztone dei posti. Alcune d. quo ' 
ste misure potrebbero add. 1 
ri t tura. per paesi come '.' ] 
Italia, provocare un estender j 
.-1 dei lavoro nero e delle oc- t 
cupazioni marginali. Lo stes ; 
30 ministro del lavoro ita- J 
liaiio. Tina Anselmi. ila re i 
spinto l'idea, avanzata da! 20- : 
verno tod<?.sro. di .ntrol irre j 
per !o2£e :i lavoro a tempo ! 
parziale. Quanto al prepen- 1 
s.or.amento. l l t a l . a e uno de. ; 
paesi d o v a.a l'età penso • 
nab.le e fra le p.u b.-»s-e d" ( 
Europ.ì. j 

li problema è .nve<e qui . , 

— rispetto al resto della Co 
munita. Questi strumenti ncn 
sono siati finora orientati ad 
una seria politica di lotta con
tro la disoccupazione struttu
rale. Il Fondo Sociale, di cui 
.v è parlato ieri in particola
re. è s tato concepito ad esem
pio come st rumento per la 
quai.ficazione professionale 
(lei giovani e per la riquali
ficazione dei lavoratori. 

Occorre OLTI;: orientarlo ad 
agire, sostengono ; .v.nd.icat;. 
p^r la creazione d. nuovi pn-
<t: d: lavoro e per colmare 
Miù'..:br f-"<luttivi su base 
reg.onale. A questo proposito. 
sia : sindacati che il min: 
stro de! Lavoro -.tu!-.ano han 
no criticato la impostazione 
ciie vorrebbe ora addirittura 
eliminare c«il Fondo sociale 
.a quota fis.-a destinata alle 
reg.on: p.u arretrat**. per e 
^tenderne indiscriminatamen

te l'azione a tut te le regioni 
d'Europa e a tutti i settori 
produttivi colpiti daila reces 
sione. 

La riunione di ieri infine 
è stata caratterizzata da una 
posiziono estremamente chiù 
sa de! padronato che ha det 
to no a qualsiasi politica spe
cifica delia occupazione, ri
vendicando al contrar.o una 
normativa <: p.ù fles-ib.'e •.< .11 
materia di i.cenziamenti e la 
diminuzione del costo del la 
voro come condizione per ia 
ripresa de>?li invertimenti. 

In reaità a livello europeo 
un vero oalogo fra ie parti 
sociali non riesce a prendere 
!e mosse: : uovern. si lini. 
tano a far «la cuscinetto, e 
la commissione CEE non -a 
esercitar" uno stimolo d: in. 
ziativa e d: proposte. 

Vera Vegetti 

Chiesta più disciplina 
nel mercato azionario 

1 ROMA — Un numero ere 
I sceme di imprese non rito 
, nosco alle quotazioni di bor.-a 
j valori carat tere oz^ettivo e 
• prende a riferimento, per e.-i-
. gonze di bilancio e contrai 
; taz:one. delle valutazioni ex 
' trarr.ercato. Lo ha dichiarato 
I il ore.-idente del..i Commussio-

Il 59 # 5% 
dei disoccupati 

nel Mezzogiorno 

lo d: allargare la bu e o.-«, 

quel d: al cnHiOonent. ;ì consiiriio d'amnnnisttazione. fra 
C J : il vicopres.dc'ite Arcangelo Belli. 

« In q-K.-to momento risolutivo per il futuro della società 
generale unmc.bil.are. seno ccnv . i to — scrive Genghuii nel.a 
lettera di dimissioni — che sia m.o prec^o dovere lasciare 
aporto il campo a.le soiuzicn. p.u opportune per li bene dei 
l'Immob.. are. 

.< La mia decisane è perfettamente in linea con i mie; 
principi lucrai, che nanno sempre improntato !u m.u opera 
a! vertice dell'Immob.l.are e cioè l'aver costantemente pn-po 
sto 1 miei personali interessi « quelli delia .-ooic'a .>. 

duttivu at t raverso una reale 
ripresa econom.ca coord.r.aia 
fra 1 nove paesi. Ma la CEE 
manca perfino d. f r umen t i 
capaci di superare gli squil. 
bri che la cr».si ha approfon 
dito drammat.camente A 
questo proposito, il comm.-. 
s;tno Gioliti 1 ha presentato al 
la riunione d; icr. una rela 
zione sul coordinamento de: 
fondi e degli strurr.eni. f. 
nanz.ar» della Comunità per 
una politica regionale teòu 
appunto a superare g.i squ. 
libri e i ri tard. .strutturali d: 
alcune zone — dal Mez20g.or
no ct'Ital.a a reg.on. dell'Ir 
landa e de'.la Gran Bretu/na 

ROMA — Il Mez^og.orno 
continua a rej..strare la p.u 
aita percentuale d. d.soccu 
pati. Su un milione 300.488 
persone rimaste .-.enza lavo 
ro o .n cerca d: prima occu 
jwzione. :.-.cr.tt: nelle l.st? d. 
collocamento nel febbra.o '77 
c.r^a 773 f«32 .v>r.o nei mer.-
dione. il c'tie i.znAia <:ie 
.1 -,ud detiene il 59.5'- dei di
soccupati l'rt'iam. Lo rende 
noto uno -tud.u del notizia 
r.o economico del Mezzos;:or 
no sp-.-cifitando che rispetto 
allo -Te.i.io m-j.-o del '7ó e sta 
to rincontrato un aumento 
d. 89 183 unita .n tutta ItUi.a 
d. cui to.132 nel solo Mezzo 
iicrno. Le ore concesse da..a 
cassa integraz.one gxiad.-t'ni. 
.-.empre nel per.odo conside
rato. sono =u;.te nel Mrzzo 
Giorno dei 13.3'- mentre nel 
complesso nazionale sono di-
minu.te del 27.9 . . Il Mezzo 
giorno è in una s.tuazione 
sfavorevole rispetto al totale 
nazionale anche nei confron 
t. della t\ot:occupaz.on? In 
fatti i sottoccupati sono sa 
liti ne; Meridione del 21 . ! ' - . 
nel 1976 rispetto ai 1975. men 
tre nel oomples-.o naz.onale 
l 'aumento è .Vato rie! 3.3 . . 

r.e contro.lo bor.-e COBSOB. 
Gastone Micom. alla Commis
sione Finanze del Senato. In 
ques'a ste.-.s.i -eduta e .-ta'o 
.—mtito anche il prof F r an i " 
sco Ma.-e a membro del' i 
CONSOB. il quale ha s.ot 
tolineato che io .-copa del.a 
iezi.ilaz.or.e nor, può e.-v^re 
t-he la tutela de. r :-punr.;a 
toro du prat ielle ir.-euolar. ». 
addirittura predatorie Ha 
quindi ch.f--.to che 1. contrat
to a termine di bor.->a vcn?.i 
dij.cipi;r.<ito dilla lenire, ab 
hreviundone la durata, in 
quuii'o cor.t.nua a de.s'ab.iiz 
/•««re il mercato anche dopi; 
le norme dettate dalla COS 
SOR 

Secondo il dr Renato Squil
lante. .-.n.-h'esi; de.la COB 
SOB. la crisi del.a borsa e 
dovuta a..a mancata riuscì 
tu dell'..-:unto de H soc.età 
p^r azioni c o i com'è rego.a 
fa daila ìe^^e dei 1942 In 
realtà .e .-oieta per azioni 
che .te 19V3 ,-iar.o .n irur,» 
ro d. 20 7.il h a n t o raggiùnto 
il r.tirr.sro di >4973 a fin--
197.>. il capitale r.om.naie '• 
prt.--»ito r.* . fratten-.pj da 811 
m....trd; •..-•.* 19V|» a 19 244 
mi..ardi Soltanto le ^lanri: 
sonetà quotate in b>r.-.a rez: 
strano tir-, rezre.v-i re ativi .n 
b.i.-e a«tl: md.ci di :r.er»ato. 
.n quanto . ri-parmiator. te 
mono. nor. a torto, d: e.s.-,er. 
deruba*., dusli «peculatori 
Natura.mente è anche '.ero 
che. nel frattempo, si sono 
sviluppate altre forme .m 
prenditoria... come le società 
cooperative ida circa 10 mila 
a 64 mila». 1 consorzi di .m 
prese, le aziende pubbliche. 

Il dr Squillante ha propo 
^to. per d.tcip.inare ie soci" 
ta quotate in borsa, . '.nterdi 
/.ione do?li ammini.-tratriri 
che violano il cod.ee di ecm 
portamento nell'esercizio del 
.a proie.v-lor.e 

Lettere 
ali9 Unita: 

Per ricollegarsi 
ai valori 
(Iella Inesistenza 
Cam Uni'à. 

considera questa una lette
ra aperta ini comnaam che 
hanno il bisogno ùrgente di 
dire e di fare qualcosa. Io 
rivo lontano dalle grandi cit
tà. ma qualche volta ci rado 
Ai margini vedo comixignt e 
gente che hanno problemi di 
sopravvivenza, morto ormai il 
« miracolo » come tutti i tal-
si miraggi, ma che nonostan
te eia vivono una convivenza 
migliore. Piii in là. soprattut
to nelle grandi città infittite 
oltre misura, muore troppa 
gente e si espande puzza di 
morte. C'è qualcosa che in 
profondità non t«. e anche 
gli uomini put responsabili 
della DC non arrivano a ca
pire che nel loro incessante 
e deprimente ricucire la DC. 
gioco da marcita, essi intanto 
stanno smagliando '.'Itulm 
Xon si può andate a due al
l'ora quando la rame di v: 
vere, materiale e moiule. ha 
desideri .li vita supersonu .' 
Dalla politica delie autostrade 
non a i-uso siamo tnit: r: 
quella delle subbie mobili. 
dentro cui Moro ruma ada
gino la sua troppo eloquente 
composita polenta 

Sappiamo che la tlemuciti
zia non Ut si può vivere co'i 
la violenza, se e vera demo
crazia. e abbiamo anche ca
pito che il solo modo di le
nire a capo dei pericolosi e 
pericolanti poteri dello Sta
to è quello di dilHmdere lo 
Stato moltiplicando la parte 
ci paziente dei cittadini, intrec
ciandola non corporativistica-
mente rientro la soluzione di 
tutti i nroblemi sociali e in
dividuali. a! limite esaurendo 
la necessità delle deleghe o co
munque rendendo le delci/lic 
meno totalitarie e permanen
ti. Si tratta di una esperien 
za nuova dentio la quale la 
classe operaui. per quel the 
vab' in lavoro e cultura, fi
nalmente ;io.ivi vincere la bat 
taglia della propria egemo 
nia. cioè la realizzazione di 
un mondo migliore per tutti. 

Sapiìiamo anche che tutto 
il meglio die questo Stato ha 
saputo esprimere, come socie
tà non certo come governi. 
viene direttamente dalla Resi
stenza. Ti ho mandato unii 
recensione de! libro « Iti Re-
sistenzu taciuta ». testimonian
ze di dodici donne paittgiune 
piemontesi' leggere per ere 
(lete, questo libro 

Ma siccome ogn si muore 
troppo e ce troiata morte tri 
ti oppi cervelli, non tinte ne
cessario ricollegarci non con
tro questo Stato, me Imo in 
fondo dentro questo Stato in 
modo peculiarmente diverso. 
al meglio della Resistenza? 
Contro la morte e contro la 
violenza questo Stato ha stru 
menti tradizionali, che oggi 
sono in crisi, con segni po
sitivi (conte la democratizza
zione della polizia, della giu
stizia. ecc.) ma anche e mol
ti negativi 1 basta leggere rea 
Ztoni. proposte, propositi di 
rivincita secondo la legge del 
taglione). Sappiamo a.ichi-
che in questo Stato sono ri
masti e unii sono stati privi
legiati residui del fascismo in 
uomini. leggi. regolamenti. 
mentalità, piopositi. usanze. 
Sarebbe stolto fidarsi che con 
questi strumenti soltanto to 
Stato democratico possa di
fendersi. e difendere soprat
tutto i! meglio di se stesso. 
cioè l'antifascismo vissuto in 
carcere, in montagna, nelle 
fabbriche, tra • contadini, con 
i giovani. Questo è lo Stato 
della Resistenza, e allora qtie 
sto e lo Stat-> della gente del
la Resistenza 

In vari convegni recenti de! 
l'AS'PI ho sentito parlare ri 
pelatamente della esigenza di 
trovare un rapporto alla pari 
con i giovani di oggi, che la 
Resistenza non hanno polli to 
né vivere ne conoscere, e che 
della Resistenza hanno l'im
magine ài oggi, sovente una 
immagine obiettivamente in 
felice ma non per citi nari 
partiate. 

Del Tinnirti j,art:tn si <,or;o 
levate ripetutamente voci, e 
voci gravi e responsabili, che 
una sro'ta politica la possia
mo realizzare .so'o rectiIÌCran
da una volontà e una pratica 
di lotta, nacilicn. ma lotta. 
vigore arile r morale contro 
puzza dt morie o d'incenso. 
terra dura e salda sotto t pie-
dt ni posto delle sabine mo 
bili. 

Fra le cose c'ie si polreb 
oero fare per dare sostanza 
r.l detto, una nor> nuora che 
mi pare aiusta e bur>-:a. e che 
r.on ha ti significato di sost:-
twrsi allo Stato uftimlc ma 
d'integrarlo in quanto esso 
aitila di nnttrnìcistt: e demn-
cra'teo con lo Stalo retile, 
qiie'ln della Resistenza appun 
to. e la .seguente- ritititìare 
0 l'costituire politicamente. 
c:oc con empiti e presi/otto-
sti tritìi. r,r>". certo militari. 
le dltisior.; e V h'ID'l'c Jr:r 
tigiane. aprendole alla pn-te-
ctpazi ine delle giovarti e dei 
giovar:' visto (he la Resisten
ze TiO'i può rkr rovtir.riarc 
risto che la democrazia delia 
Resistenza è tr. perteoln. r: 
sto che nella Re<.:stcr.ia ci fu 
quanto ii meglio un jx>}*t 
io. in tutte la sua storta, ha 
dato di «e agli r.'trt. anzi a 
tutti. 

Per compiti r presupposti 
civili intendo una capillare 
militante vigilanza antifasc: 
sta e contro ogni torma dt 
nolcnza dappertutto, dalla 
borgata al jVjcie. dalla scuo 
la alla fa'tyirtca. r"r:"a»;;a v.ot 
turi/i e diurna, a^.^onimett 
to etnie a 'hi crede di 'are 
il turbo o di tare j/i'ira, e 
intendo tot recupero dei ta'.o 
ri sostanziali delia Resistenza 
quelli : issati e continuati a 
1 iiere e quelli annebbiati mi 
stiticati o perduti esattamen
te quelli (he le dodici com 
pagne partigiane piemontesi. 
al di la dt (fini deleteria agio
grafia. hanno saputo (onser 
rare e attuare, per giunta tn 
ccndo. r.et loro cTielli 

LUCIANO DELL*. MEA 
( Arezzo 1 

Sull 'ex Katanga 
vorrebbe sentire 
T« altra cani pana » 
Caro direttore. 

non sarò certamente to a 
negare che Ut nostra TV ali-
bia fatto notevoli passi avan
ti sul piai!') dell'informazione. 
Oggi, rispetto al ptissato. t no
tiziari sono molto migliorati 
sta sul piano formale, che su 
quello sostanziale Insomma. 
per. farla bieve. l'atta del l'O 
giugno si ta sentire anche in 
questo a coi pò separato». 

Però non siamo ancora ar
rivati a quella in formazione 
chiara e inequivocabile qua
le deve essere quella di un 
servizio pubblico, lasciando ai 
cittadini la possibilità di far
si una opinione, senza alcuna 
forzatura di parte Spesso 1 
notiziari, specie quelli dall'e 
stertr, continuano ad essere 
quanto meno untititeralr Mi 
riferisco alle notizie dallo '/.at
re. Abbiamo visto, l'altra se
ta che il nostro cronista te-
lev.sno ci inviava un'interv: 
sta di Mobutu dal! aereo da 
lui stesso pilotato te mi ha 
ratto ventre in mente forti 
d'ialoiiie con interviste fatte 
a suo temilo a Mussolini >. e 
tutta la « notizia » M limitava 
alle dichiataztont di questo 
presidente. Questo servizio 
quindi è stato uri pessimo mo
do di intorniare gli italiani 
pcr:hè non et ha detto nulla 
delia situazione realmente esi
stente nell'ex Katc.nqa 

Su questo piano quindi, la 
TV continua come ai tempi 
della guerra d'Indocina e del 
Medio Oliente, quando tutte 
le tntoiinazioni giriate e vi 
site erano dalla parte degli 
aggressori americani o israe-
liarii Eppure, per tornate al
lo Zaire, tutti 1 giornali et 
ftt'ino sapere che nell'er Ku-
tnngi et sono diecine di gior
nalisti stranieri. La TV ita
liana non potrebbe mandarne 
uno e farci conoscere cosi 
« l'altra campana »'' 

VITTORIO DE TUGLIE 
l Bari I 

Jtingra/.iamo 
questi lettori 

l'i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per\en-
•;ono. Vogliamo tuttavia assi
di rare 1 lettori che ci scri
vi mo, e i cui .scritti non ven
gono pubblicali per ragioni di 
spazio, che la loro eollabora-
/oue e di grande ut Unii per 
il nostro giornale, il quale 
terra conto sia liei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Francesco ULIVI, Savona 
la.Si aggrava sempre più la 
situazione della Previdenza 
sociale Già prevedono che nel 
IHS'J il disavanzo supererà i 
l > ;;ii/a miliardi e potrebbe 
inevitabilmente accadere che 
non potranno essere più cor
risposte le pensioni Aranti 
di questo passo, t " morti di 
itimi' " non saranno più sol
tanto i pensionati a IW.iHja 
lire, mensili, ma anche quelli 
the percepiscono qualcosa in 
;>!'; Hasti pensare al fatto che 
un misero carciofo costa J'iti 
lire .»>; S. B., Bergamo (tt.Mt 
riferisco alla lettera della si-
finora Eugenia Granito Mi ha 
lasciato perplessa quella ma 
die che assiste ittdiflercnte 
alio strazio di un pulcino 
compiuto dal figlioletto. Quel 
ia madre, nella sua ignoran
za. non pensava che. con 
qitel'a educazione. possono 
essere allevati dei Vallanza-
sca. La vita, sotto qualsiasi 
torma, va amata e rispetta
ta » 1. 

Fiore MAI.ANDHUCCOI.O. 
Leuven - Belgio « « Spero che 
si possa giungere all'approva-
zione di una legge che per
metta agli italiani ali estero 
di esprimere il loro voto pres 
so il consolato italiano di 
residenza. Cesi il jwjxtlo ita
liano prenderà atto della ma-
t io ita dei lavoratori costretti 
all' emigrazione ut; Gennaro 
M'iSELLI. Napoli («Il Primo 
Maggio non si tocca. Stama
ne ho dovuto energicamente 
richiamare dei giovani 1 quasi 
trentenni 1 rivelatisi dal loro 
discutere di estrema destra t 
uiinii boriosamente esprime-
tano la speranza che il Primo 
Magato, data la criminale uc-
iisione di un alto innocente 
tutore dell'ordine, tenga abro
gai » e non disdegnavano di 
richiamarsi ai tempi det tu-
nestti 21 aprile Di fronte alla 
mia eneraica decisa reazione. 
nini hanno osato reagire »t; 
Bruno BOTTANI. Ferrara <<- A 
proposito dei coloranti, dei 
consertanti e degli additivi 
cì-.imm e soprattutto dello 
E IL'.Ì amaranto si è detto che 
som tutti noci:. Ma credo dt 
atre capito che il ministro 
del'i Sanità ha firmato un 
dcreto che autorizza le ten
dile di questo colorante j^er 
altri -''/ giorni ()ra to chiedo 
1 h" razza di ministro della 
Sartia e questo che ha a cito 
re r.iu :! portafoglio di certi 
industriali che la salute dei 
cittadini »). 

.Sandro R O S S I . Lalma 
ut Vorrei denunciare la grate 
s:t:.az'r,nc della nostra televi
sione ta quale, attraversando 
.-< r momento piuttosto del:-
c.:'.:> tori l'attuazione della ri 
torma, viene attaccata da ogni 
pa'te dalle forze più reazio-
r.r.ri--' le qtta'i puntano ari una 
(Oitro'nformazione dt carat
tere- antidemocratico. Queste 
forze ho avuto modo di rico-
I:O<'\T!C attraverso una rmit-
te'' straniera quale "TV 
Mmtecailo" che ho avuto 
modo di sentore per alcuni 
minuti J.'fi aprile, dopo il 
solito incontro • comizio che 
trasmettono tìopri il notiziario 
della sera, sul tema della ri
torma della y/Olizia sono stati 
miniati lue agenti i quali si 
stanno battendo dentro il cor-
tir di polizia per un sinda
cato autonomo da opporre alla 
Fed-raz.onc CGIL 'SI, III. 
li quale, come rat- -?v>. fitto 
ad ora ha condotto ina dura 
lotta per la cono-rsta di quei 
tondamentUt citritti rivendi
cati dai poliziotti quali lavo 
raion di un delicato ..errizto 
dello Stato democrat(0 »i 
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